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 3. La Regione Toscana è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A06613

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  UFFICIO PER LE POLITICHE IN FAVORE
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

  DECRETO  10 agosto 2022 .

      Riparto del contributo di 100 milioni di euro di cui al 
Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione 
degli alunni con disabilità per l’anno 2022 in favore delle re-
gioni a statuto ordinario, che provvedono ad attribuirlo alle 
province e alle città metropolitane che esercitano le funzioni 
relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali.    

     IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ 

 E 

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, che detta, per le 
regioni a statuto ordinario, disposizioni in materia di cit-
tà metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni al 
fine di adeguare il loro ordinamento ai principi di sussi-
diarietà, differenziazione e adeguatezza e, in particolare, 
l’art. 1, comma 89, che prevede il riordino delle funzioni 
non fondamentali delle province; 

 Viste le leggi regionali di riordino delle funzioni non 
fondamentali emanate in attuazione della legge 7 aprile 
2014, n. 56; 

 Visto l’art. 1, comma 947, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), come modificato 
dall’art. 1, comma 562, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, il quale prevede che «ai fini del completamento del 
processo di riordino delle funzioni delle province, (…), le 
funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comu-
nicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o 
sensoriali, di cui all’art. 13, comma 3, della legge 5 febbra-
io 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all’art. 139, 
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comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1º gen-
naio 2016, fatte salve le disposizioni legislative regionali 
che alla predetta data già prevedono l’attribuzione delle 
predette funzioni alle province, alle città metropolitane o 
ai comuni, anche in forma associata. (…)»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
e, in particolare, l’art. 1, commi 179 e 180 che rispetti-
vamente prevedono che «per il potenziamento dei servi-
zi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per 
gli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della 
scuola primaria e della scuola secondaria di primo e se-
condo grado, ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, per il succes-
sivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, un fondo denominato «Fondo 
per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli 
alunni con disabilità», con una dotazione di 200 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2022» e che «il fondo di cui 
al comma 179 è ripartito, per la quota parte di 100 milioni 
di euro in favore delle regioni, delle province e delle città 
metropolitane, con decreto del Ministro per le disabilità 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con i Ministri dell’istruzione, dell’economia e 
delle finanze e dell’interno, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 giugno di 
ciascun anno, e, per la quota parte di 100 milioni di euro 
in favore dei comuni, con decreto del Ministro dell’in-
terno e del Ministro per le disabilità, di concerto con i 
Ministri dell’istruzione e dell’economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da adottare entro il 30 giugno di ciascun anno, 
nei quali sono individuati i criteri di ripartizione»; 

 Considerato che nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, è stato istituito un fondo denominato 
«Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunica-
zione degli alunni con disabilità», con una dotazione di 
200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022; 

 Vista la nota dell’Ufficio di Gabinetto del Ministero 
dell’istruzione prot. n. 49164, del 10 giugno 2022, con la 
quale sono stati comunicati i dati relativi agli alunni con 
disabilità iscritti nell’a.s. 2021/2022, distinti per grado di 
istruzione, per provincia e per comune della scuola; 

 Ritenuto di dover procedere al riparto del contributo di 
100 milioni di euro in favore delle regioni, delle province 
e delle città metropolitane, per l’anno 2022, in base al 
numero degli studenti con disabilità fisiche o sensoriali 
presenti nelle scuole secondarie di secondo grado nell’an-
no scolastico 2021/2022; 

 Acquisito il parere favorevole reso dalla Commissione 
tecnica per i fabbisogni    standard   , di cui all’art. 1, com-
ma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, allo scopo 
integrata secondo quanto stabilito dall’art. 1, comma 592, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nella seduta del 
5 luglio 2022; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata nella 
seduta del 27 luglio 2022; 

 Di concerto con il Ministro dell’istruzione, con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
dell’interno; 

  Decretano:    

  Art. 1.
     1. Il contributo di 100 milioni di euro, per l’anno 2022, 

di cui al «Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione degli alunni con disabilità», è erogato a 
favore delle regioni a statuto ordinario, che provvedono 
ad attribuirlo alle province e alle città metropolitane che 
esercitano le funzioni relative all’assistenza per l’autono-
mia e la comunicazione personale degli alunni con disa-
bilità fisiche o sensoriali ai sensi dell’art. 13, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Tale contributo, da 
considerarsi integrativo rispetto alla copertura finanziaria 
prevista nelle disposizioni regionali attinenti alle funzio-
ni non fondamentali delle province e città metropolitane, 
è ripartito, in applicazione dell’art. 1, comma 180, della 
legge 31 dicembre 2021, n. 234, secondo l’allegato   A)  , 
che forma parte integrante del presente provvedimento. 

 2. Qualora le funzioni di assistenza per l’autonomia e 
la comunicazione personale degli alunni con disabilità 
fisiche o sensoriali siano svolte, a seguito di specifiche 
disposizioni legislative regionali, da soggetti diversi dalle 
province e dalle città metropolitane, la quota del contri-
buto è attribuita alla regione, che stabilirà le modalità di 
riparto tra gli enti interessati. 

 Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2022 

  Il Ministro per le disabilità
    STEFANI  

  Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie

    GELMINI  

  Il Ministro dell’istruzione
    BIANCHI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO  

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2767 
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 ALLEGATO  A 
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  22A06601  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  2 agosto 2022 .
      Sisma Abruzzo 2009 - assegnazione di risorse al settore 

della ricostruzione pubblica per maggiori costi dell’inter-
vento di «Consolidamento e restauro e riuso a sede della 
Provincia di L’Aquila del complesso edilizio     ex     Palazzo del 
Governo in L’Aquila» - CUP: 019I11000070001.      (Delibera 
n. 38/2022).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti» che delinea un sistema di monitoraggio 
delle opere pubbliche, teso a migliorare la gestione delle 
risorse finanziarie destinate al finanziamento e alla realiz-
zazione delle stesse nonché ad aumentare la conoscenza e 
la trasparenza complessiva del settore; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con-
cernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura del-
la gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione 
Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché 
la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori in-
teressati e, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   che 
dispongono il passaggio della ricostruzione alla gestione 


